
Ei RE 

Anno XVI N. 6 

Pré=z0 ‘4’ Asstsiazione 
ca nl 

din “Stato ‘anno stri Tu 20 
via ve semestre. «il 

id. trimostte 
id. mese. 

Estero #nno .. i... 
id. se nestre . +. + è 

id. trimestre .. . +.» ? 

Jie “ssociazioni non disdette si 
ouieii ono rinnovate. 

Una copia” intatto ‘il ‘regno 
«atesimi di 3 

janoscritti mon si retitui- 
sos Ano" Tettere. pieghi non i; 
affrancesti si respingono. © È 

ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO 1 FESTIVI 

Prezzo iperle inserzioni: 

Nel corpo del giornale cranio 
riga o spazio di riga co. 80 — mn 
terza (pagina sopra.la firma (xi6- 
erologie — comi alliznni si 
razioni — ringraziamenti) vent; 40; 
dopo la-firma del gerente cent 30. 
an quarta pgiha 00,200) 

Per gi avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. > 

Le. inserzioni, di 88 Oh par 
' gina per] pc e perl rp Sé 

si. risevono esélusivani ‘a 
VUfficio Annanzi” del otra } SOI 
DINO ITALIANO via della Fo-. 
sta 16 Udine,” 

w Lie associazioni si ricevono ‘esc] sivamente all’ufficio del giornale, in via della Posta n.16, Udino 

Ad armi uguali” 

Siamo trascinati per forza a combattere 
sul campo della stampa, e-sopra: questo 
terreno. bisogna: accettare la lotta,.—.Non | 
vedete.che da stampa. dei. nostri. nemici. è 
un'onda, un torrente ch» rompe: daogni 
parto per allagàre tut!b travolgere tutto 
dietro di sè? Gli ‘avversari. che 
ci stanno. di. fronte. svi inolti; e+sono pure 
di diversi ‘colori; ma» in: verità: glicuni 

| valgono gli ‘altri e-tutti hanno uno scopo. 
— “Essi colla loro" propaganda febbrile e 

incessante vogliono. insinuarsi in. ogni an: 
golo: della: società,.per fino: tra-quelli che 

| conoscondia pena. l'alfabeto: adesso tutti 
devono ‘leggere il’ loro giornale, e se c° è 
un quattrino vada per questo, fosse. pure 
il-quattrino ché dovrebbe, s3rvire per, com- 
perarsi sun. tozzo di pane. —.Così è. 

© nostri memici lavorano:e si funno ‘leggere: 
nelle gratidi cità’ voi vedete anche l Ottima, 
donna della piazza, l'ultimo spazzino delle 
strade col giornalaccio fra le mani. 

Dunque chs si fa intorno a noi 2... — 
Ma qui si tratta di cosa vitale; contro 
quest: Invasione bisogna presto sollevare 
gli scudi, perchè qui ogni cosa. se ne va, 
Si tenta di impadronirsi anche della pleb-! 
e dove sarebbe bisvguo di fare ogni storzo 

©r tener vivo un ultimo avanzo di mora- 

lità, e un’ ultima scintilla di buon senso, 
st butta fango di corruzione, fuoco di odio 
civile, disprezzo e vitupero contro tutto ciò che è nobile e sacro. — Ogni vineolo | che unisce luomo col suo Dio si ynol © © strappare: la società si vuole staccarla, del 

| tatto da Oristo e dal Papa, Libertà asso. 
luta ‘è morale indipendente : questo si vuol 

i dare al popolo: e il popolo ci capisce nulla: 
| —#e non che si corrompé. 
h L’ istituzione del. giornalismo cattolico 

è diventata istituzione. necessaria; chi de- 
sidera di operare pet il miglivramento del 
popolo, e- per un vero: riordinamento s0- 
ciale Jo vede e lo proVa.. Qui. bisogna la- 

| — vorare, bisogna andare avanti auché a 
prezzo: di sacrifizi, e per questo tutti dob- 
biamo striogerci Ja mano, UmIreI e comu- 
nicarci forza è coraggio Vicendevolmente, 
— E ch sono coloro che ancora vorreb» 
bro vederci darmire;i mentre 1 nostri: ne- 
mici sconvolgono egni cos? e perchè nof 
si vuole che doi nostri néinici noi ci bat: 
tiamo ad armi uguali? Danque; a chi: ci 
carica concuna ‘grandine di palle dei suvi 
fucili Ledel, non dovremo noi rispondere, 
oppure dovremo rispondere. coi. fucili, del 

i 88 APPENDICE 

“PROCESSO CURIOSO 
— Miss Dare, comprendo la pena che vi 

deve costare il trattenervi su questo s0g- 
etto, ma nel)’ interesse della giustizia io 

debbo pregarvi di raccontare che cosa av- 
venne tra voi e l’ accusato. in quell’abboc- 

pei 

b
a
 

camento. 

A | sin Se mi farete delle domande in propo- 
‘—_°‘’‘’’ sito, Vl risponderò con tutta verità. 
. —»’»‘’»’Queste parole, pronunciate dalla giovine 
$ — con dolorosa fierezza, obbligarono il rigido 

magistrato ad inchinarsi in segno di ri- 
l spetto. 

; — Benissimo - diss’egli. - Il detenuto vi 
parlò dei suoi progetti? 

— Me ne carlò. 
— In che modo ne parlava? 
— Con disperazione. i 
— È quali ragioni aveva per disperarsi ? 
— Mi disse che nessun capitalista aveva 

voluto interessarsi alla sua invenzione. 

— XE nient'altro? 
«E che. 

quarantotto?! — La situazione è spie- 
gata, e la parola d’ordine è data. 

Opponiamo stampa a stampa: ecco il | 
comando che.ci dà Leone XIII. — Noi | 
siamo suoi soldati, che raccogliamo con 
entusiasmo il suo comando, e lavoriamo 
tutti per la sua causa. — In ogni luogo 
e da tutti si può fare qualche cosa: cia- 
scuno agisca secondo le condizioni in cul 
si trova e dalla somma di questi lavori 
individuali si avrà un grande movimento 
complessivo, che porterà frutti copiosissimi. 
— Se voi fate scomparire dalle famiglie 
un giornale dei nostri avversari, e procu- 
curate di far leggere il giornale, già avete 
tatto molto. per la nostra stampa. Sforza- 
tevi di far intendere è tutti, che.il pagare 
abbonamenti a giornali che combattono 
coutro il nostro. Papa, è un tradire la 
propria causa per nutrirsi il nemico in seno. 

Fate che tutti pensino con interesse ai 
nostri giornali, e procurino con. amore di 
tnigliorarne la vita. con. consigli, con. in- 
formazioni, con denaro, con nuovi associati, 
— Questo è. un lavero che migliorerà Ja 
condizioni dei nostri. fratelli, e il far del 
bene ai fratelli è cosa grande. 

‘Pochi. giorni fa; Leone XIII partò di 
nuovo intorno alia: stampa cattolica col- 
l’ilusire padre .} echi, e ne mostrò il più 
grande «interesse. Veramente  Egh dalla 
buona stampa spera, assal e aspetta. che 
per. essa si faccia. qualche cosa anche da 
noi. — Che cusa s1 dovrebbe dire di chi 
continuasse. tuttavia a riposarsi nella. indif- 
ferenza 2.....,. 

Un miglioramento del giornalismo cat- 
tolico è: un monumento: di grande valore 
per il giubileo di Leone, X[II.*E noi lo 
invalzeremto questo monumento, soppor- 
tando im pace, che i mostri nemici conti- 
nuno a predicarei ‘che dal: 59 in poi il 
nostro giornalismo è stato la prima causa 
dei mali chs ci affliggono — Lo dicono 

| 

con. troppa ingenuità e con. troppa. dol- 
cezza!! i 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

‘Genova, 7 gennaio 1893. 

Bisogna. proprio vonvenire che. il. tra- 
monto, permettete Ja frase, della. esposi- 
zione è avvenuto sotto una cattiva stella. 
Cominciata tanto bene, e tanto. bene du- 
rata in vita .per quattro mesi meritava | 
una fine ben più dignitosa. 

E voi saprete del Comitato che s'è af- 
frettato a fare la parte di Pilato, saprete 

+ Che cosa'? 
— Che aveva tentato gitùsto allora di per- 

suadere la zia a prestargli una -somma per 
quello scopo, ma‘ che éssa aveva ‘rifiutato, 

= Agli vi disse ciò? 
— SÌ, signore. 
— Vi disse anche quale strada aveva 

! preso per recarsi a, casa della zia ? 
— No, signore. 1 
— Ip quel momento mostrava ‘egli di es- 

sere irritato e addolorato pel. rifiuto della 
zia: ad anticipargli il denaro ché potevaroce 
corrergli pe’ suoi scopi? \ 

— Si —- rispose, la giovine facendo uno 
sforzo penoso. 

— Vi ricordate di qualche’ parola ‘da lui 
usata e che servisse a dimostrare in: quali 
condizioni d';animo si trovassef 

— bn ti Wammento; incominciò la'gio- 

Yine, ma avendo incontrato lò sguardo del 

prestato, continuò subito. — Anzi mi. sov- 
vengo.di una sua frase. Disse: queste pa- 
role: « Senza quel successo, la'mia vita non 
varrebbe più nulla. per me, essendomi ne- 
Bata ‘altrimenti la vostra mano; però debbo 

\Tiuscire ad ‘ogni costo. » 

Imogene. pron. acidò. queste parole senza 

magistrato ‘che’ lé ricordava il giuramento 

dei pochi onorevoli trattamenti di cui fu- 
rono oggetto gli «espositori, a molti dei 
quali, come del resto suole accadere, si 
potrebbe appiicare l’ epiteto di disgraziati ; 
e saprete pure degli spettacoli..... poco pu- 
liti che non so con quale coscienza sl per- 
misero néi ritrovi dell’ Esposizione durante 
l’ultimo mese. i 

Vi ho narrato a suo tempo gli ultimi 
momenti di vita della Mostra Italo-Ame- 
ricana e la funebre chiusura come la chia- 
marono quanti vi assistettero. Sperava per- 
ciò che fosse una cosa finita e cne non se 
ne dovesse parlare più. Ma il fatto doloroso 
di ieri sera mi obbliga di prendere ancora 
una volta la penna e di! gettare giù due 
righe di cronaca del fuoco. 

vs 

Dovete sapere anzitutto :che |’ impresa 
Milano e Bertelli, costruttrice dell’ Espo- 

sizione, aveva cercato, di. trarre fino, all’ul- 
timo profitto dei. locali occupati. prima 
dagli: espositori, in modo particolare. da 
quelli del lato Sud. 

Quindi nel mentre conveniva. attendere 
per io sgombero delle cose esposte; per; la 
vendita del legname.(che pare:non trovasse 
compratori), e per. la. distrazione , .del 
lato Nord, promosse una; fiera. natalizia 
‘con feste serali e grandi balli. che chiamò 
di fumeyira. Noto che si pagavano 25 
centesimi, con dintto all’ ingresso. di una 
signora (così nel manifesto)... 

E appunto ieri sera già «un, buon. nu- 
meso di persone era andata a spendere i 
suoi 25-cent. per divertirsi fino, a, mezs 

zauotte quando verso de.8-1j2, improvvisa» 
mente accanto.al, vastissimo salone d’in- 
gresso è precisamente sotto il grande ponte 
che serviva ad unire Ja parte Sud dell’ E- 

‘sposizione a quella Nord, furono avvertite 
delle fiamme. Il fuoco si estese rapidissi- 
matnente spinto da una tramontana che 
suffiava impetuusa, 

Con la prontezza che: sempre lo distin- 

| questa polveriera‘sta il Manicomio e alle 

LI 

soldati:ed ‘altri volenterosi:cittadini accorsi. 
lavoravano; a salvate i -quadrin.e 6gli.valtri 
oggettinon ‘ancora ritirati. Malgrado que: 
sto: parecchie tele; furono distrutte. + 

Nel frattempo verano ‘giunte all’ Esposi* 
zione ‘alcane. compagnie. di' soldati; ‘via 
compagata div guardie dicfimanza;; e dopo! 
più di un'ora di.corsa i bravi marinai del 
Duilio ‘armati di souri,. ascie vece. 

Alle 10+1{2/1’intendioerà ‘af suo punto 
calminante ce presentava: uno. spettacolo 
orribilmente:. grandioso. L’.oseurità della 
notte contribuiva. immensamente: ‘a dareva 
quella immensa fiammata:uiraspetto dide 
scrivibile. ‘Mezzo ciele poi si tinse in rosso 
ardentissimo riproducendocosì il fenomeno 
delleaurore boreali, .rarissimo tra noi. 
Momento, di allarme generale giustissimo 

seguito da una fuga ancor, più generale fu 
quando si temette che le fiamme. si co- 
municassero, come parevano minacciare, 
alla vastissima polveriera ‘che. si. trovava 
accanto alle, sezioni Americane. Il pericolo 
fu però. scongiurato rivolgendo verso, quella 
parte numerosi getti d’ acqua’ e. inviando. 
un buon numero di, soldati a trasportare 
le materie suscettibili di ‘scoppio. che si 
trovavano in maggiore pericolo. Se questo 
provvedimento fosse stato. ritardato. oggi 
si la'menterebbe ‘una ‘immane’ catastrofe 
poichè fra le altre cose ‘a ‘fianco Quasi ‘di 

spalle in alto il grandioso ospitale ‘di’ $, 
Andrea costrutto per la ‘munificenza della 
Duchessa di'Gallierà. — All’ora ib cui 
abbandonai il luogo del grave disastro, 
12.1]2 ant., erano rasi al suolo: tutto ‘il 
ponte, gran parte della galleria del La- 
voro e tuttii locali sopra accennati, fatta 
eccezione per il'-salone ‘dei concerti. “TI . 
resto pareva in probabili condizioni di 
immunità. 

n'a i 
La causa ? Questo è un. grande. punto 

d’ interrogazione cui finora non sì può dare 
risposta. Dirò. però che. aggirandomi. nel 

gue, l’intero corpo dei pompieri si recò 
sopra luogo e studiò di circoscrivere .l’ e- 
lemento divoratoré, Ma il fuoco aveva. as- 
sunto proporzioni spaventevoli estendendosi 
alla grandiosa galleria del Lavoro, alla 
birreria Svizzera, al faro elettrico, alla 
sezione Americana, alle sezioni della Ohi- 
mica, delle cartiere, della guerra, e al- 
l’uovo di Colombo, minacciando seriamente 
in pari tempo l’ elegante salone dei Con- 
certi e le annesse gallerie della Mostra di | 
Belle Arti. 

i Salvato il salone dei ricevimenti per 
| l’opera intelligente e pronta del pompieri, 
questi s' adoperarano con esito felice a sal- 
vare le gallerie delle‘ belle arti, mentre 
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enfasi e quasi senza inflessione di voce, spe- 

rando in tal modo di togliere importanza 

alla deposizione. 

Ma il procuratore continuò le domande 

con voce così compassionevole da mostrare 

ch’ essa aveva completamente fallito nel. suo 

pietoso intento. ... 
— Miss Dare, avete voi pronunciato qual- 

che parola contro la vedova Clemmens, per 

il fatto del suo rifiuto a prestare la somma 

richiesta dall’ accusato % 

Quel rifiuto mi pareva irragionevole : dal» 
tra parte io desiderava ardentemente che si 

e delle sue fatiche. 

vorrei conoscere la signora Clemmens ? » 
— Mi pare di sì. 

tra lé vostre conoscenze? i 
Così dicendo il procuratore si volse un 

e 0 verso l'avvocato Orcourt, quasi per an- 

— Si, signore: temo di aver, fatto ciò. 

presentasse l'opportunità ch’ei potesse arri- | 
vare ad ottenere il premio del suo ingegno ’ 

— Miss Dare - continuò l'a/torney richia- : 
mando la frase che era stata udita dalla 
vecchia Sally nel bosco - faceste uso di e- 
spressioni, per esempio, come questa: « do : 

— E con ciò intendevate significare che ‘ 

a quel tempo la vedova Clemmens mon erà .. 

luogo ho ‘inteso brutte frasi, che. cioè .il 
fuoco. sì sia' contemporaneamente manife- 
stato in vari punti a grandi distanze. Que- 
sia mattina un nostro=giornale dà notizie 
più gravi. Si parla di stoppia: pregna! di 
petrolio, che fu trovata in varii luoghi ‘dai 
pompieri, e di un tubo. d’acqua vdel' Gror- 
sente che. venne: trovato rotto comevviò 
stesso vidi, erche non potè servire-l’acqua 
nvcessaria..=. Vedremo, poi. N 

Fortunatamente in tanto’ disastro() non 
: sì hanno a lamentare che delle graffiature 

o poco più. Non. mancarono: le scene dolo- 
rose, ed io stesso vidi il povero » forniture 
dell’ Uovo di Colombo dare in evidenti 

| segni di pazzia alla vista della fornace-ar- 

ticipare l’ obiezione che questi avrebbe po- 
tuto fare a quella domanda, «che: tendeva a 
scoprire le intenzioni della: testimone. 

L’ avvocato: Orcourt, infattif aveva ‘accon- 
nato, in quel. punto, ad’ alzarsi. come per 
protestare contr) quella domanda, ma poi 
si' era fermato rimanendo immobile. © Uo 

Naturalmente ‘niente poteva ‘essere’ per 
lui più penoso che. di porre in discussione, | 
dinanzi al pubblico (che riempiva l’‘aula del 
tribunale, i rapporti che erano interceduti 
fra la donna che amava e l’uomo che do- 
veva’ora difendere. i ua 

Il procuratore Ferris si rivolse allora alla 
testimone in attesa della sua risposta.” 

Imogene rispose senza esitare i 
— Così appunto, signore. | 
— E che cosa vi disse l’accusato quando” 

manifestaste il desiderio di conoscere sua zia 
— Mi domandò perchè avevo quel 

derio. . Bo 
i — E che cosa gli rispondeste? sii 
i —Che conoscendola mi sarei impegnata 

e fargli conseguire l’imprestito. i 
— Ed egli che vi disse? i 
— Nulla: scosse soltanto.la testa in aria | 

di dubbio, ; SURE 

pren gate 

ì “



| IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 9 GENNAIO 1898 

dento in ‘cui quell’elegante ritrovo era, 
malgrado tutti gli sforzi, in breve tempo 
mutato. i 
. Non mancarono i soliti piccoli seguaci 
di Mercurio, .e furono fatti in quel trame- 
stio parecchi arresti in flagrante. 

ata 
Nella mattinata di ieri stesso già un 

altro grave incendio aveva richiesta la so- 
lerte-opera ‘delle nostre guardie del fuoco. 
"Uno dei più-importanti depositi .chimico- 
‘farmaceutici era stato per cause che finora 
si ignorano invaso dal fuoco. Malgrado la 
ristrettezza della posizione si riuscì a cir- 
coscrivere l’ incendio. Però il materiale del 
deposito: andò tutto : completamente  di- 

| strutto, ciò ‘anche perchè il fuoco, svilup- 
patosi nella notte, lavorò non avvertito 
fino alle cinque. del ‘mattino. Si ebbero 
molte disgrazie: Un caso d’ asfissia nella 
ponga del direttore dello stabilimento che 
u tratto. dal locale già irrigidito. come un 

. cadavere; e molti. pompieri. gravemente 
feriti due dei quali puco mancò non rima- 
nessero vittime. del loro. coraggio. 

. I danni sono rilevantissimi e si fanno. 
‘ascendere a 50,000 lire. pel: solo laborato- 
rio. La ditta era assicurata per 40,000’ lire 

‘presso 1’ Adriatica. 
Omikron 

‘ ‘Roma, 6 gennaio 1893. 

La parola dell’illustre P. Zocchi fu-una 
‘scintilla‘che ‘scosse tutti i cuori: essa ci 
raddoppiò ‘il fervore per le opere del giu- 
bileo-e ci riempì di entusiasmo per il no- 
stro Pontefice. ‘Noi ci ‘sacrificheremo per 
far riuscire imponenti le grandi feste che 

si avvicinano. — Fate che questo risveglio 
‘dei Romani venga conosciuto anche nei 
Vostri paesi, e che tutti ne restino scossi 
e animati. prat 

_1l Prefetto e il questore di Roma hanno 
già provveduto perchè il servizio di polizia 
abbia a rassicurare il gran numero di fo- 
restieri, che per questi. festeggiamenti si 
attendono in Roma. — Più di ogni altra 
cosa è la grande miseria di questa. città, 
che farà rispettare chi viene a portar quat- 
trini! > i Ù 

mena fahiciiiralli lait patto 

. La commissione per l'affare delle Ban- 

speranza di luce. — Intanto il popolo co- 
mincia a sdegnarsi e restando senza: con- 
forto nelle sue miserie maledice disperata- 
mente tutta questa. falange di traditori, 
‘che gli succhiarono il sangue per passerlo 
di vento. — Vedremo se il Lemmi tornerà 
a parlarci della filantropia' dei framassoni 
anche nel prossimo febbraio, quando si 

| uniranno a mangiare per Giordano Bruno! 

ata 
Non. è vero:che sia stato ritirato il pro- 

getto di legge sulla precedenza del matri- 
. monio. civile, — Le pene più gravi dovreb- 
| bero essere. pei parroci; (aumento della 
.congrua'!);. si potrà venire fino al'carcere 
e alla spogliazione: definitiva dei benefici. 
= Qui si. nota con ammirazione: il movi- 

‘ mento che anima i veneti contro questa 
tirannia liberalesco-massonica, che si agita 
come una furia. ‘© 

i 
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Na UN «*MARTIRE- AI NOSTRI GIORNI 

_ “ ‘Quantanque proveniente dalla terra dei 
| Roumanille, dei Mistral e degli Aubanel, 
 -questacnon è favola, ma storia; una sem- 

| “plice e vera storia, tragica insieme e dolo- 
Tòsa,, ina consolante per i cuori cristiani, 
grazie al sursum corda che. ispira, Ec- 

| «cola tal quale la narrano i giornali fran- 
ti Cesl. : 

‘Eravamo nell’anno. 1889. Una vecchia e 
ricca signora della diocesi di Aix, che abi- 

| principale, e la 
randosi di vegliare 
rendeva sonno prima che il curato se né 
osse partito. eiod odo 
Una mattina la vecchia signora fa tro- 

Vata assassinata. I mobili erano stati messi 
ssopra, i cassetti vuotati, e somme rile- 

vantì erano scomparse. La sera. prima il 
« curato era stato solo in sua compagnia, nè 
constava che alcuno vi fosse entrato dopo 

la partenza di lui. 
De porte erano chiuse, come il solito, i 

cadi: non’aveano abbaiato; nessuno avea 
udito un grido d’aiuto, non un segno di 
dotta, nom.un passo, 

che si prepara ai suoi lavori: .-— nessuna 

Una lingua insinuò che il ‘solo curato 
avea potuto fare il colpo. D'altronde le 
verosimiglianze lo accusavano. Allorchè si 
venne ad annunciargli il delitto egli im 
pallidi; quando i gendarmi comparvero, 
si turbò ; interrogato dal giudice fu lì lì 
per cadere in svenimento; messo a con 
fronto con il cadavere non ne potè soste- 
nere la vista. Fu accusato, spogliato della 
veste talare, e tradotto davanti la corte 
d’assise. I giornali radicali, ebbri di gioia, 
aprirono una rubrica speciale per il ladro 
e l’ assassino. 

Autorizzato dal vescovo a difendersi 
non rispose. All’ ud enza pure si tenne 
chiuso, rassegnato e. muto. Nou gli si potè 
strappare una parola nè di confessione ‘nè 
di discolpa, Ad ‘ogni domanda opponeva il 
silenzio. 

Il giurì lo condannò ai lavori forzati in 
vita, e poco mancò che non lo condannasse 
a morte. Di iì a qualche giorno fu depor- 
tato a Numea. 

Ma l’abate Doumolin era innocante. 
La sera del delitto, egli avea appena 

lasciato il villino, che il. suo sacristano, 
il quale conosceva. benissimo le abitudini 
di. casa, s' introdusse nel salotto. Egli avea. 
consumato il doppio delitto, e. poi ss ne 
era andato tranquillamente, chiudendo, 
come il solito, la porta dietro di sè. 

Il dì dopo, appena l'abate Doumolin 
comparve in chiesa il sacristano gli dissa 
di volersi confessare. 

Ormai il sacerdote ‘era. ligato ‘e nessuna 
potenza al mondo io potea sciogliere. 

- Da'qui il ‘suo turbarsi, le: sue angoscie, 
i‘ suoi! svenimenti del ‘primo momento; ‘il; 
suo contegno chiuso è l' ostinato matismo, 

Nessuno dubitava ‘di questo orribile: er- 
rore ‘giudiziario. Soli, ‘il povero prete; ‘il 
quale in casacca di condannato: rompeva i 
ciottoli per le vie di Numea sotto la sferza 
di‘un ‘sole ‘cocente, ed.il sacristano, che 
continuava-tranquillamente. in Francia, nell 
suo' ufficio, conoscevano. la verità, .. 

* Ma l’anno decorso-il sacristano ammalò 
gravemente. Assassino, ‘ma tuttavia cre- 
dente, mandò. per il confessore. Poi ‘fece 
venire il’ notaio ed i testimoni, e. Dio . gli 
permise che: prima. di. morire avesse la 
forza di offrire la prova dell’innocenza del 
“prete e della propria reità; vai) 

Gli amici dell’abate Dumotlin promos- 
sero un processo di riabilitazione. © “ 

‘La sua innocenza, ad. onta di tanti osta= 
coli, fu in fine ‘legalmente riconosciuta; 
richiamato, da  Nuihea, potò. indossare 
di nuovo i suoi abiti di sacérdote, celebrar 
di. nuovo il santo sacrificio, è l’altro giorno, 
finalmente, fece | ingresso nella ‘sua ‘par- 
rocchia con il capo‘ glotiosamente' coronato 
dell’aureola del’ martire. \ 

Non sembra che i giornali radicali, i quali 
aveano contribuito alla sua condanna con 
una sì feroce eloquenza, si siano creduti in 
obbligo di manifestare la propria ammira- 
zione ed il proprio rammarico. Solo i gior- 
nali più onesti hanno riportato in tre'righe 
la notizia della sua riabilitazione. 

;. Quanto a noi, non facciamo .che  soddi- 
sfare un dovere. Ci è grato dimostrare con 
tali esempi essere la forza morale che 
Sa ispirare al nostro clero ‘la: dignità del‘ 
suo ufficio. Una volta di ‘più il secreto 
della confessione ebbe il suo martite. ©‘ 

Noi non possiamo a meno di ammirare 
e di amare questi uomini i quali sotto la 
‘nera veste. talare, che li .tiene segregati 
dal mondo, si obbligano a dare ‘)’ esempio 

presidente, quando recentemente monsignor 
Giuseppe Ignazio Ordonnez, Arcivescovo 
di Quinto, banediceva la prima pietra della 
B.s:lica naziona e, dedicata al ‘siero Cuore 
di Gesù. « I disegni della divina Provvi- 
denza, diceva |’ «gregio Presidente, sono sì 
misteriosi, che non è raro scorgere che 
Essa si serve di quanto havvi di più pic- 
colo e debole» p-r fare. le cose più grandi, 
coma se Dio si proponesse di. udite la 
magnificenza e nobiltà dei suci fini cui 
“mezzi ‘in apparenza i più insignificanti. » 
E ricordava il decreto del Governo provvi- 
sorio equatoriano ‘ del: 1883, col quale si 
decretava l'erezione di nn tempio in onore 
del «Sacro Onore di Gesù, augusto Pa- 
trono della Repubblica. » 

Il signor Cordero faceva seguire al ‘ri- 
cordo del decrato del Governo le parole 
da lui pronunz :te altora nel Senato, col'e 
quali si dichiariva cattolico e pieno di fi- 
ducia nella Divina Provvidenza. è più 
recentemente ‘ancora  soggiungeva : « In 
materia di religione sono sificeramente cat- 
tolico, e mi so:tometto senza restrizione 
alcuna a quanto insegna e comanda la 
santa Chiesa d' Gesù Cristo. In politica 
sono repubblicano, e lo sono per tutte le 
leggi che derivano dalla costituzione. In 
certi casi, in cui vi potrebbe essere un 
vero conflitto tra la sana politica e la re- 
ligio e, propenderei per il trionfo di que- 
st ultima, perchè gl’interessi che. difende 

interessi effimeri e: transitorii di questo 
mondo. Ecco, s gnori, proseguiva nel suo 
discorso il degno suce.e di Garcia Moreno, 
i miei principi. Non ho mai creduto che 
il cattolicismo sia opposto alla vera libertà, 
in modo, che tra esso e la repubblica vi 
possa esistere il menomo antagonismo. 

scono ciò che noi chiamiamo la. civiltà, 
emanano dal cristianesimo, come da fonte 
pura e copiosa i cui ruscelli, talvolta na: 
scosti, recano la feconda semenza’ della 
società inciviltà. Il sistema di governo 
migliore per noi è quello che abbiamo 
adottato, Difatti lo è, per essere il più 
conforme all’ aore reciproco è alla egua- 
glianza: Del resto, vedete come questa 

| forma di governo è approvata dalla pa 
‘terna. simpatia del mostro immortale 

|-Pontefice Leon: XIII. Saggio e prudente 
come egli è, pensò essere giusto il mo- 
mento di far. conoscere. al. mondo che il 
cattolicismo in religione ed il repubblica- 
nismo in politica potevano simultaneamente 
cooperare al progresso della società mo- 
derna, » 

E conchiudeva: «Oggi che i veri Prin- 
cipi della. Chiesa equatoriana benedicono 
la pietra angolare dsila Basilica, emblema 
della futura grandezza peli’ Equatore, sol- 
levo il mio cuor verso Dio per domandar- 
gli che non mi lasci lavorar solo per il 
bene del mio paese, che mi comparta il 
lume, la forza e il coragzio che mi sono 
indispensabili, timperocchè solo da Lui posso 
riceverli; che :ni accordi nella sua divina 
bontà questa ed altre duti, che convengono 
ad un buon magistrato, non per la mia 
gloria individuale, che nulla vale, ma ‘pet 
la prosperità e il bene della cara nia 
patria. 

L'IATLILA 

delle virtù. più sublimi. Proviamo un sol- ; 
lievo nel porre a confronto con loro le | 
nostre anime. Essi ci insegnano dove tro- 
vasi la fonte della vera vità morale. 

Mentre, dovunque attorno a noi manca | 
perno la probità volgare, a segno’che | 

essere onesto ‘è ‘quasi una ‘professione 
sociale, e che questo titolo hasta da solo ; 
per ineritare le cariche più elevate, ci gode | - 
l’animo nel vedere tali. servi. di. Cristo, 
modesti curati in ‘generale tenuti d’-oc- 
chio ‘e calunniati, dare:a. tuîti 1’ esempio 
di un eroismo che i nostri moderni liberi 
pensatori possono «bene far le viste .d’ igno- 
rare, ma che gli antichi pagani. avrebbero 
salutato con la più eloquente ammirazione. 

| Ciò prova da. qual: parte si trovi la ener- 

di rigenerare la moderna. società. 

Professione di fede del Presidente del Fquatore 

gia morale . capace di ridestare i, cuori e” 

Dalla Repubblica dell'Equatore ci giunge 
una stupenda professione di’ fede cattolica, 
‘ed è il discorso pronunziato da Sua Eccel» 
lenza: il ‘siguor Luigi Cordero, che ne è 

Bologna.-- Sotto il ghiaccio. — L’ altra 
mattina mentre parecchi giovinotti pattinavano 
nel laghetto del giardino Margherita si ruppe il 
ghiaccio improvv.samente e tre di essi sparirono 
nell’ acqua essendosi chiuso immediatamente il 
ghiaccio sopra di loro. 

Accortisi i compagni accorsero con gli utensili, 
i ruppero il ghiaccio e riuscirono a trarre in salvo 

È i disgraziati che furono condotti intirizziti alle 
loro abitazioni, 

Messina — L'agitazione per le Uni 
! versità. — Continua il fermento per la minac- 

ciata soppressione dilla università. 
L’ altra sera vi fa nel teatro Massimo una im- 

ponente dimostrazione organizzata dagli studenti. 
Tutto il pubblico in pieci, agitando i fazzoletti, 

gridava: « Vogliamo: 1’ università», Nacquero 
delle collutazioni fra ‘gli stud.nti ‘e le guardie, 
La bandiera dell’ università fu consegnata all’ as- 
gessore Tortarolo che la portò nel palco del mu- 
nicipio. La folla era in preda ad un vero delirio, 
eri mattina un’ altra imponente dimostrazione 

percorse le vie principali gridando: «Viva l’u- 
niversità ». i 

Si aspetta coa ansia la risposta esplicita di 
Martini al quale telegrafarono diverse . rappreseu- 
tauze cittadine. i 

? i 

Roma — Nella Roma della miseria. — 
Sabato, 7, ai lav: vi del Policlinico in Roma fa- 
rono licenziati tr cento ‘opersì. Una Commissione 
si è recata in gir da Erode a Pilato, ma inntil- 
mente finora. Bacvelli la mandò dal commendatore 
Vivaldi; Vivalci, dal deputato ‘Rosano; il depu- 
tato. Rosano, dai deputato Sani, Anche i duè 
segretari di Stato all’ iuterno e ai lavori pubblici 
risposero picche, dicendo che fino al giorno in cui 
non saranno approvati nuovi fondi, nun si poteva 
sar nulla. Sani congluse «che, non essendovi fond; 

e tutela sono iufinitamente superiori agli. 

Tutte le istituzioni moderne, che costitui-' 
, 

stanziati in bilancio, fino al 17 del prossimo lu” 
glio non vi è nulla da fare.» Cosicchè sui quat- 
trocento operai del Policlinico, 809 ne verranno 
licenziati momentaneamente, salvo poi «a trovare 
un altro espediente qualunque, al:ritorno in Roma 
del Presidente del Consiglio. per andare ‘avanti 
lle "ni qualche altro tempo, sempre fra 
6 incertezze e gli altalena. 
Il 4 gennaio la Commissione dei disoccupati 

rico rinciò il suo giro, e andò difilato dal mini 
stro Genala; si ebbero delle promesse. goneriche, 
in mancanza di meglio; tornò poi dal sottosegre- 
tario dell’ interno, e anche qui di parole un monte 1 

200 za ce 

Austria-Ungheria — 180re tra la 
neve — Telegrano da Vienna: 

Ieri l’‘altro-fra Lio e Fusine presso Fiume, un 
treno omnibus, entrato nel tunnel nou potè più 
uscirne in causa. dell'enorme quantità di neve 
che ne sbarrava lo sbocco, 1 viaggiatori rimasero 
bloccati per 18 ore soffrendo una fame ed un 
freddo indicibile Quando Dio volle giunsero i vi. 
veri e gli spazzaneve, 
Kussia — Fame e freddo in Russia — 

Scrivono da ‘Pietroburgo: : 
E’ un ben triste periodo -che attraversiamo. 
La»carestia, in certe regioni della Russia ‘è 

così terribile che i contadini non hanuo più da 
mangiare, e tremano dal' freddo nelle loro capan» 
ne dele quali hanno perfino adoperato le porte, 
le finestre e l'armatura del tetto per tar fuoco. 
Quanto ‘al loro bestiame la mancanza assoluta di 
foraggio li ha obbligati a sguzzario. Il governo 
comincia a venir loro in aiuto prestando grano e 
farina perchè non muorano dalla fame, Nell’in- > 
verno: scorso i proprietari contribuirono per loro 
parte all’alimentazione di questi sfortunati. ma 
non è però possibile di continuare attualmente 
questi atti di generosità, perchè hanno essi 
stessi esaurite le loro riserve di grano come le 
loro risorsa precuniarie. 

In simili condizioni di esistenza si ha molto a 
tenere per la primavera l’ esplosione di differenti 
epidemie, e sopratutto del cholera ; cosicchè il go- 
verno #1 studia di far elaborare in previsione un 
piano di misure preventive atto a combattere il 
flagello. 

U0S8 il Casa 6 varigia 

Bollettino Meteorologico 
— DEL GIORNO 9 GENNAIO 1898 —- 

Udi ne-Riva Castello-Altessé sul mare m. 136 
sul suolo m. 20. 
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Bollettino astroremivo 

8 GENNAIO 1898 
Sole Luna 

Leva ore di Rema 7 40 let& ore. .—. Mm 
‘Tramionta » » 4 28 tramonta .11 16 s 
Passa al meridiano 124.13 età gior ‘21/2 
fanorseni important: Faw 

0. 
Sole declinazione 2 saczzodì vero di ilina — 222.19 

Monsignor Antonio Feruglio 

Sabato 1’ Ill.mo e R.mo Mons. Antonio 
Feruglio. partl per l’ eterna città dove ri-. 
ceverà l’ Episcopale Consecrazione. 

La sua nomina a Vescovo di Vicenza 
verrà pubblicata dal .S. Padre nel prossimo 
Concistoro. 

Ricreatorio festivo per figli del Po- 
polo 

Ieri venne inaugurata questa santa isti- 

tuzione suggerita dallo zelo di Sua Bcc. 
Ill.ma e R.ma il nostro Arcivescovo, 

Nel gran cortile dell’arcivescovile pa- 
lazzo erano convenuti un seiceato fanciulli 
colà condotti dalle parrocchie urbane; dopo 
la dottrina, e custoditi da alcun; membri 

della. Società Cattolica di Mutuo Soccorso, 

- Sua Eccellenza si rompiacque di rivol. 
gere affettuose parole ed a quei giovanetti 
ed ai loro custodi, animando gli uni e gli 
altri alla santa perseveranza. 

Faccia il Signore che quest’ opera tanto 
bella ieri, iniziata, fiorisca. a si consolidi. 

Come, si, sa. questa. istitazione forma 
parte. delle opere che devono fiorire in 
questo diocesi -per. ricordare anche ai po- 
steri l’anno del Giubileo Episcopalé' del 
S. Padre Leone XIII. — Oltre che la 
carità insegnataci dal divino Maestro che 
voleva essere circondato dai fanciulli, ci 
muova a. sostenerla. «ed a. coadiuvarla in 
tutti i modi possibili ‘anche l’idea ch’ 088% 
risponda al desiderio manifestato dal S. 
Padre che vuole con opere in favore della 
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gioventà ooronato il Suo Giubilieo  Epi- 
scopale. i 

Venerdì. p. v. alle ore 3. pom. circa 
verrà pure inaugurata l’altra opera sug- 
gerita e promossa dal nostro Arcivescovo 
allo scopo istesso, cioè la scuola di Reli- 
gione per la studiosa gioventù. 

la conferenza avrà luogo a S. Antonio 
Abate, oratorio Arcivescovile. 

Per ila Stampa Cattolica in Friuli 

M. R. D. Leopoldo Barnaba. L 2.50. — 
Rmo Parroco D. Tito ncb. Missittini L. 6 
— Ili.mo e R.mo Mons. Fran.co dott. Isola 
Vicario generale it. Lire 25. — M. R. D. 
Michele Cesnich pozzo di Prestento L. 5. 
— M. R. D. Etelredo Della Negra L. 2. 

Crak finanziario 

In tutti i circoli specialmente commer. 
ciali non sì fa che pariare del dissesto finan- 
ziario della antica D.tta bancaria « Figli di 
Osualdo Zuccolin » di Trieste, la quale ha 
sospeso i pagamenti, nun trovandosi in grado 
di far fronte al proprî impegni il cu im- 
porto a quanto dicesi «i monta a fiorini 
150 mila. 

Purtroppo di questo disastro, da tutti ap- 
preso con profondo «i sviacere, avuto, e spe- 
cialmente, un duluruso cvutraccolpo anche 
sulla nostra piazza, giacchè, varie ditte ed 
istituti di credito sì trovano fortemente e- 
sposte con somme rilevanti. 

Dio voglia che si riesca a scoperare an- 
Che questa crisi, essendo il credito ormai 
abbastanza ‘scosso alle condizioni del com- 
mercio abbastanza prosligato. — 

Ci viene riferito che l’ antica ditta Gio- 
batta Cantarutti, ligata alla Zuccolin coi 
vincoli di parentela, e una delle maggior- 
mente danneggiate, abbia sospesi i paga- 
menti. 

Fabbriceria della Chiesa parr. di 
‘S. Giacomo ap. in Udine 

(opera pia « Fondo Grazie Dotali ») 

Eienco delle grazie dotali estratte a sorte 
il giorno 8 gennaio 1893. 

Vadori Luigia fu Fabio — Pellegrini 
Giovanna di Filippo — Gobitto Anna fu 
Luigi — Dal Dan Teresa di Vincenzo — 

Arrigoni Nichea di Alessandro — Baldassi 
Perina di Giovauni —Dardani Amalia — 
Martelossi Rosa fu Gio. Bitta — Metus 
ltalia;di Guseppe — Fiaibani Olimpia — 

‘ Borghese Anna fu Antonio — Cuttini Gu- 
glielmma di Andrea — Selva. Angela di 
Antonio — Codutti Caterina di Antonio 
— Balilla Agape — Driussi Anna di Giu- 
seppe — Rafiaeii Romana di Pietro — Fe- 
ruglio Vitala fu Francesco — Martinelli 
Anna fu Gio. Batta — Blasoni Anna di 
Luigi — Mauro Anna fu Luigi — Venuti 
Brminja di Francesco — Zilll Santa di 
Pietro — Tonisso Uaterina fu Antonio — 
Comparini Delfina di Giuseppe — Stefa- 
nutti Lucia di Bernardino — Berletti A- 
dele di Francesco — Missio Luigia di Lu:gi 
— Degano Angela fu Antonio — Del 
Prato (Giuditta: di Augelo — Fontanini 
Adele di Giuseppe — Coradazzi Rosa ‘di 
Domenico — Simonetti. Angela fu Antomo 
— Urir Antonia di Antonio — Ansoldi 
Maria di Giuseppe — Feruglio Girolama 
di Giuseppe — Gremese. Erminia di Gio. 
‘Batta — Pignolo Anna di Nicolò — Mi- 
huteilo Luigia — Mattiussi Luigia di Fran- 
cesco. 

Riforma delle Camere di commercio 

Si ritiene imminente un progetto di leg- 
ge che riforma ie Camere di comm:rcio ed 
1 comizi agrari. In que to nuovo. progetto 
di legge aile Camere di Commercio s1 ag- 
gregherebbe anche una rappresentanza per 
l'agricoltura. l comizi agrari verrebbero 
soppressi. 

|’‘Ragazzina smarrita 
-. Dalle G di O. fu accompagnato all'Ufficio 
di P. S.-ia minorena Marin Francesca dà 
Conegliano perchè 1n cerca del parenti sì 
era smarita..‘ 

Furto 

Nella notte del 6 ai 7 corr. ignoti ruba 
tono al portinaio di Via Paolo Sarpi N 16 
acchiani Giacomo calzolalo mydiaute rut: 

tura di un veiro della portiera un paio ui 
Zoccoli usati; una tenaglia da calzola1n ed 
una forbice. < 

Gili isoritti di leva 
1l ministro della guerra decise di dare 

facoltà agli inscritti di leva che attendono 
la chiamata e sì ritengono inabili, di pre 
sentarsi alla visita anticipatamente ai pro 
pri distretti. 

Queste visite avranno luogo nsl corrente 
Mese e nei giorni che saranno indicati da 

appositi manfesti, 

Glì interessati che si varranno di questa 
facultà vedranno subito decisa la loro sorte 
e potranno dedicarsi all'esercizio della 
loro arte 0 professione senz’ altre chiamate. 

Linea telefonica 
tra l’Austria e l’Italia 

L’ Austria aprì lo trattative con l’Italia 
per congiungere la linea telefonica di Trie- 
ste-Gorizia con Udine, Treviso e Venezia. 
Il governo italiano si dimostrò favorevole 
alla proposta. x 

I depositi di polveri piriche 

Con recente sentenza, che vide la luce 
nell’ ultimo numero de.la Cassazione Unica, 
la:Cassazione ha ritenuto, che per potere 
tenere un.deposito di polveri piriche è ne- 
nessario aver ottenuto non soltanto l’ auto- 
rizzazione Prefettizia, ma anche la licenza 
dell’ufficio tecnico dell’ Intendenza di Fi- 
nanza. La mancanza di una delle due li 
cenze valé, per la legge 14 luglio 1891, 
a far cadere in contravvenzione il depost- 
tario, che ne sia sprovvisto. 

Prestito della città di Venezia 1869 
— 66.2 estrazione. 

Serie estratte : 
sl 54 191 212 239 281 579 

791 909 958 1049 1301 1441 1487 

1615 1842. 1852 1931 198 2038 2145 
2198 2440 2282. 2385 2892 2745. 2762 
2353. 2588 3100. 3330 33438 3849 3680 
8770. 4004 4272 4528’ 4090 4784 4784 
4799 4881 4976. 5189. (5399 (5421 5547 

5066 0773. 5792 5506 6281 6316 6482 
6586 ..6769 6786 6801. 6311 6895 6887 
6926 6159. 6589.7023. 7079: 7534.7390 
7891. 7674 7676 7698 7791 7941 8062 

8121 8496 8784 8877 8957 9349 _ 9387 
9520 9594 9705. 9720.9721. 9730 9872 

9907. 10087 10167 1024310292 10531 10607 
10743. 11009 11028 11130 11184. 11613 11647 

11731 11818 11853 11895 12030 12155 12277 
12363 12483 192567 (12765 12392 12399 12904 
12915 12969 13174 13299. 13760 18761 ‘18926 
13939 14001 14372 14614 14878 15062 15077 
15179 15194 10508. 15589 

Serie N. Premio Serie N. Premio 
11130 . 20 60,000 | 7584 1 50 
8784 22 300 7941 8 50 

11009 11 250 7941 20 50 
11028 Di 250 :11613. 17 50 
4734. 23 250 12765... 19 50 
6859 15 100 9872 9 50 
1:89 Ml 100 1049 3 50 1049 ‘18 100 6316 9 50 
2888. 18 100 15508 10 50 
11647 14 i 400 7076: 13° 50 
4523 24 50 5774. 12 ‘50 
42T2 22 50 27451 50 

15989 7 50 4821 9 50 
6301 13 50 ? 6855 ‘204%. 50 
7791 23 50 10292. 20°. 50 
SESIA 50 4523. 4 50 

9720 8 50 5421 10 50 
281 6 50 2762: ‘..18 ‘50 

9872. 17 50 6939 . 18 50 
1931 13 50 13761 95 Gip) 
9720 12 +50 07079 ‘13. 450 
988, 2 50 | 5547 gioie: 50 

15062 14 50 14614 17.5 50 

259 22 50 2392. 19 50 
12999 1 50 5189. 70: 50 

Tutte le altre vbbligazioni delle 137 Serie 
come sopra estratte, sono rimborsabili con 
ti du<90:...; 

ia 
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Cesare Aurelj Maria la stella di S. Così. 
mato 2.a Edizione Roma 

Tipografia Poliglotta della S. C. de prop. 
fiide 1892. 

Un bel volnmetto in-16 di pag. 276-L. 1.50 
‘franco di posta. ‘a 

Di questo importantissimo rocconto era necces- 
saria una seconda edizidne; perchè riesce  utilis- 
sima all’educazione del popolo e di istruzione © 
diletto a ciascuno, L’:Aurelj che come è noto è 
anche autore d’illustri opere scuitorie, ha trat- teggiato con mano da vero poeta i casi di una 
povera popolana di Trastevere. Già per la prima edizione ebbe encomii vivissimi dalle primarie 
rassegne cioè La Nuova Antologia, la Rassegna 
Naziunale, la Civiltà Cattolica ecc. Inoltre basti 
il giudizio che ne fece C: Cantù concludendo che 
di quei racconti come quelli dell’ Aurelj ce ne vor- 
rel'bero moli per contrapporli ai tanti che. (appe- 
stano il povero popolo. 
«Perciò noi caldamente lo rhccomandiamo alle direzioni delle Scuole sia maschili che femminili 

per farne la più ampia diffusione. E siano certi 
mi | Lp xi opera buona assai, 

l vende in Roma alla Tipografia di . ganda a L. 1,50 franco di oe Pag MAIA 
“ All’on. Ruggero Bvughi yrisposta alla sua 

lettera dirétta alla Santilà di Leone XIII sul 
l’indirizzo d ila Chiesa in Italia - Napoli Tip 
Cetrangolo, 1897. i i 

L’avvocaio Fraucesco E. Parlati di N poli 
scrisse nella “ Inbertà Cattolica una serie di arti: 
coli sulia famosa lettera che 1’ vu Buugi stampò 
nella“ Nuova Antologia, quale piccolo sfogo 
dopo la mal riuscitagii candidature di Conegliano, L'opera dell’ egregio avvocato napoletano 8’ eb: 
be le lodi del cardinale Capecelatro arcivescovo 
di Capua; dal che incoraggiato }’ autore, anche 
perchè i suoi scritti possano riuscire di maggior 
utilità, pensò di raccoglierli in un opuscolo de- 
dicandoli all’ eminentissimo prelato, 

Il Parlati in questo suo lodevolissimo lavoro 
esamina punto per punto le asserzioni del Bonghi 
e mostra come un uomo che possiede un bsl ‘iu- 
gegno può andare errato quando si lasci trarre 
dall’ ambizione di non riconoscere altra autorità 
sovra sè stesso e pretenda di sentenziar di ogni 
cosa e di insegnare tutto a tutti. 

Bollett. settim. dal 1 al 7 gennaio 1898 

Nascite 

Nati vivi maschi 18 femmine 10 
» morti » d: >» 

Esposti » 0 » 2 
Totale N. 31 

Morti a domicilio 

Luigi Pravisani fu Carlo d'anni 47 muratore — 
Faustino Rizzi di Antonio di giorni 23 — Giu- 

Burello di Pietro di giorni 9 — Costantino  Ca- 
sarsa di Luigi di mesi 6 — (Cesare Sbruazzo di 
Leonardo di mesi 7 — Angelina Peruch di Gio- 
vanni di mesì 6. 

Morti nell’ ospitale civile 
Giuseppe Dorigo di Alessandro d’ anni 29 ope- 

raio — Antonia Del Torre-Damiani ta Marco di. 
anni 70. contadina — Marianna Belmondo di 
mesi 6. 

Morti nella Casa di Ricovero 

Lucia Marcuzzi fu Antonio: d’anni 78 indu- 
striante. 1 

Totale N. 11 
dei quali 1 non appartenente al Comune di Udine 

Eseguirono l atto civile di matrimonio 
Luigi Blaù merciaio girovago con Carolina Bore 

tolotti rivendugliola — Francesco Peressini nego- 
zianto, con Giulia Migotti casalinga. 

Pubblicazioni di matrimonio 
Umberto Levis regio impiegato con» Vittoria 

Gobbo casalinga - Luigi Chiopris fornaciaio con 
Anna Fabro fruttivendola — Natale Prucher 
argentiere con Luigia Nascimbeni maestra com. 

1 natcotici 

Pur troppo si verifica frequentemente che 
chi usa pastiglie, specialmente per curare 
la tosse, resta assopito e depresso in tutte 
le sue forze, perde ’ appetito, si altera la 
digestione, e la tosse per un momento s0- 
pita, ritorna più feroce di prima. D’ onde 
ciò ? Per i narcotici, che la maggioranza 
delle pastiglie, Che si vendono come spe- 
cialità, contengono, e per la gomma e lo 
zucchero abbondanti di cui si compongono 
Infatti datemi uno stomaco già abbattuto 
e depresso: per il contlnuo sciupio che fa di 
esso ìl soprastante diaframma nel tossire, 
obbligatelo: alla disgestione dì sostanze gravi 
e poco digeribili, specie per le gomme che 
si usano oggi, -che non sono altro che de- 
strina 0 colla fatta con ritagli di pelle, e 
soprappiù sottoponetelo all’ azione stupefa- 
ciente dei narcotici, e ne resterete persuasi 
chò sia maggiore di danno che l'utile rica- 
vato da tall rimedi. Le pastiglie di more, 
inventate dal Dottor Chimico Mazzolini di 

rimedio per la tosse incipiente, sono di fa- 
cile digesiione per gli acidi, che. la madre 
natura pose in tali frutta, e non contengono 
uè zucchero, nè oppiati, uè le anzidette 
gemme. — in Roma si vendono presso l’in- 
ventore e fabbricatore, Stabilimento chimico 
farmaceutico via delie.Quattro Fontane, 18, 
@ presso le principali Farmacie di tutta 
Italia a lu. 1.la scatola. Per le ordinazioni 
inferiori alle 10 scatole, rimettere cent. 70 
per le spese di porio. 

‘ Unico deposito in Udine presso la farmacia G. 
Comessatti — Trieste, farmacia Prendini, tar- 
macia Jeronitti, — Gorizia, farmacia Pontoni 
Treviso, farmacia Zanetti, farmacia Reale Bini 
doni — Venezia, farm. Bottner farm. Zampironi. 

i tisgvrioen Mifae teo 

Martedi 10 gennaio — s. Agatone Pp. 

ULTIME NOTIZIE 

Economie: sulla. pubblica sicurezza 

Visto ch si trovano migliorate le con- 
dizioni ‘della «sicurezza. pubblica in Sirde- 
gna ed in Sicilia, il ministero dell’interno 
ritenne di poter dim'nuire di centomila 
lire la somma stanziata per quello scopo. 

Esposizione, finanziaria 

Il ministro ‘Grimaldi nella esposizione 
finanziaria annuncierebbe la presentazione 
di un progrtto di. legge per il petrolio, 
Escludendo quanto possa. nuocere al consu- 

matom, il mitristro det “t6sorn e delle fi- 

nanzi:  sosk-rfèbbe; che .glt ecquisti diretti, 
fatti ir doruStado;: pagando, n petrolio.a 
couisntrz afaretebipa dimmi re db prezzo di 
riv dita ; giacchè ora gh speculatori pri 

‘vali fanno gii acquisti con cambiali, ovvero 
con pagamegti a rate. 

© ‘Aumento di entrate 

La rise-ssioni delle tassa interne, dal 
mese di luglio all’ ottobre del 1892, supe- 
rarono di ottoceutomila lire quelle dei mesi 
corrispondenti dell’ anno 1891. 

Luce elettrica. nei treni 
Prossimamente si ripeteranno su larga 

scala gli esperimenti d’ illuminazione elet- 
trica. nei treni diretti che fanno il servizio 
nelle linee Roma, Torino e Roma, Milano. 
S'illuminerebbero venti carrozze, 

SUATO CIVILE i 

seppina Bernardis di Fabio d'anni 1 — Adele 

Roma, oltre.che.sono un-rapido e portentoso . 

Esplosione di dinamite 

Ierl' altro sera un recipiente contenente. 
della dinamite esplose sulla ferrovia presso 
la stazione di Rauxels. Tatti i vagoni del 
treno espresso Berlino-Colonia rimasero 
JARRegsinna — Nessun viaggiatore rimase 
erito. 

Lo scandolo del Panama — Grave accusa 
contro un ex ministro 

Il Figaro conferma la notizia corsa che 
| l’ex ministro Baihant si trova sotto il peso 

di una grave accusa, ma siccome questa sì 
riferisce ad atti come ministro il giudico 
istruttore non ha qualità per incarcerarlo. 
Il suo arresto è impossibile prima della 
riapertura della Camera. 

I nihilisti a Parigi 

I giorali annuoziano gli arresti di pa- 
recchi nihilisti che verrebbero espulsi. 

Deviazione di treno 

Si ha da Bruxelles che un treno viag. 
giatori deviò presso Quirregnon; si ebbero 
numerosi feriti, i 

Il tifo in America 

New York 6 — Finora si ebbaro 98 
casi di tif) e 14 decessi. 

TELKGRAMMI 
Londra 8 — Contrariamente alla notizia 

pubblicata dai giornali si arrestarono  sol- 
tanto quattro nibilisti già colpiti da man- 
dato dì espulsione. Gli arrestati si ricondu- 
ranno alle frontiere, 

Sigmaringen 8 — I duchi di Edimburgo 
son giuuti colla principessa Maria. — Fu- 
rono accolti con grande cordialità dai prin- 
cipi di Hohenzollern e famiglia. — Il prio- 
cipe ereditario di Rumania abbracciò la 
fivanzata; una grande folla li acclamò. 

Notizie di Borsa 
9 gennaio 1893 

Rendita it. god. 1. genn. 1892 da L. 94.20 a L, 94.25 
id, id. 1 lugl, 1892» 92.084» 9213. 
id. austr° in carta ca F.:98.10a 97:80 
id t5 > in arg. » 97.308. 97.50 

Fiorini effettivi a L. 217. ». 217.25 
Bancanotte austriache » 127.-- » 12825 
Marchi germanici » 128.13 » 128,25 
Marenghi - » 20.76 20.78 
iaia inc cin] 

Antonio Vittori gerente responsabile 

"ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 
i avvenute nel 7 gennaio 1893 

Venezia 9 34 89 78 1||Napoli 67 88 66 56.25 
Bari 5473 6 87 88|| Palermo 4 63 67 33 88° 

Firenze 13 12 14 67 27|| Roma 64 88 38 14 43 
Milano 53 61 42 50 5|| Torino 32 62:77 21 41 

LOTTERIA 
ITALO-AMERICANA 
ESTRAZIONE IRREVOCABILE 
30 fissata per legge governativa 

APRILE 1893 
0° Premi da Lire 2» 

#2200.000 100.000 

10.000 5.000 e minori. 

Programma' gratis a richiesta, con 
distinta dei premi e dei. DONI ai com 
pratori di Biglietti da 10 e da 100. nu-Wl" 
meri, presso tutti i BANCHIERI € 
CAMBIOVALUTE nel Regno od alla 

Banca F.lli CASARETO di F.co - Genova 

IZ 

Per rinforza- 
i . re i bambix:, 

È ; licostituire 1°: p- 
È ganismo indebo- 

lito dei giovinetti Ti 

mi 
adulti, dei coa- 
va'esce»ti, pr 
rinforzare ledon= © 
ne indebolite da 
lunghe malattie 
o allattamento 
prolungato, è .0t- 
timo: il 

PITIECOR 
sio di fegaio 

ii merluzzo € 
‘  calamina Spe 

la e olì ‘a 
the Bertelli 
il {a tone ve 
ne debiarai: da 
innu erey | 

"a 

A. Bertelli © C., 
 AMLANO: 

Trovasi anche in tutte le farm 

reti 



IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 9 GENNAIO 1893 

Miano via della Posta 16, 
‘perl Italia e. per l'Estero si ricevono esclusivamente .. all’ Ufficio Annunzi» del. Sittadino Ita-= 

Udine. LE INSERZIONI 
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il 1xsono gli stessi benefici effetti dall'uso della Emulsione, 

ît ott d'olio puro di fegato di merltizzo con ipofosfiti di calce 
30; essa ricostituisce ed intona l'orgarismo anche il più, 

. licato, migliora il sangue e la nutrizione: 

GCD, 
SI VENDE IN TUTT LE FARMACIE. 

| Fmnlsione Scott è raccomandata dai Pri- 
ri Mi dici per la cura di tutte le malattie este- 

iuanti degli adulti e dei bambini: è di sapore 

gradevole come il latte e di facile dige- 

snone: Le. bottiglie -dellu Emulsione Scott sono 

tasciate lu carta satinata color. « Salmon » (rosa 

pallido. Chiedere Za genuina Emulsione 

Scott preparata dai chimici Scott e Bowne di 

New-York. 
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e sani coll uso Gol: moonstissima Polvere Dentifricia delli È 

lustre comm, prot. VANZETTI specislità: esclusiva del chimico-fermacista CARLO è 

TANTINI di Verona. 
Rende ai denti la bellezza dell’avorio, ne previene e guarisce la carie, . 

rinforza le gengive fungose, smorte e rilassate; purifica l’alito, ‘lasciando. alla; 4 

bocca una delizicsa e lunga freschezza. È 

Essa è composta di sustanze che non possono arrecare il benchè minimo 

abno sullo smalto dei denti essendo la sua base il magistero di calcio purissimo | 

© © pressaliente preperato coll’aggiunta di scelti Uhi essenziali ‘emipentemente Hi 

” antisettici. i 
Lire W NA la scatola u © istruzione. tI 

Esigere la vera Vanzetti Tantini — Guatdarsi dalle falsificazioni, imita» f 

zioni, sostituzioni. 

NB Si spedisce franca in tutto il regno inviando l'importo a È. Tantini È 

® Verona col solo aumente di 60 centesimi per quaiuuque numero di fi 

scatola. do 
| Deposito generale in VERONA nella Farmacia Tantini alla Gabbia d'Oro È 

piazza Erbe N SR ; 

| In UDINE tarmacie 
j e in tutte le principali farmaci 

Geitami, Bosero, Minisini e profumeria Petrozz, È 
e è profumerie del regno. 

i 

VOLETE LA SALUTE?T hl fo sog LAbUOTE Dici E icosttdenie 
Milabo PELICE EBISHUERI Milano 

gg 

Il genuino: FERRO - CHINA -BISLERI 
porta sulla bottiglia, sopra l’ etichetta, una 
firma di francobollo con impressovi una 
testa‘ di leone ‘in'rosso e nero, e vendesi 
dai--fafmacisti «signori! G.' Comessatti; Bo- 
serò, ‘Biasioli;* Fabris; Alessi,  Comelli,. De 
Candido, De Vincenti, Tomadoni, nonchè 

presso ‘tutti i priveipali droghieri, caffettier 
® pasticcieri e. liquoristi. 

Guardarsi dalle contraffazioni 

Binatjo si 
Sutall sull’ aziune .terapeuti- 

me - 

ILLOLE 

CREOSOTIN, | 
4 

Ball 

gd TOSSI 
i RAFFREDDORI 

RAUCEDINI | ù 
CATARRI i IL 

. BRONCHITI .# N 
PINFLUENZA; ece. i NES, 

di a chioma folta. .e {fluente ‘è degna‘) La'bartia ed i vapelli Agglengono « 
L l’uomo aspetto e ballazza, di  forz i Pillole di i 

Ù Creosotina f Gorona della helezza. e di sè no, 

_ CHININA GONE 
#> dotata di fragatisa Meliziose » impedisce? 

è immediatamente la caduta.dei capelli e della 

| harbé nom solo, ma agevola. lo svuilnpo, in- 

ù preparati congeneri. 

Pillole di 
; Creéeosotinaà, i: mnadendo loto forza e morbidezza. Fa scom- 
Hanno azione pronta ed effi». 

) caoe. i urire la-forfora' ed assicura alla. giovinezza 
9 t È 

i 
È 

[sic produocno aloima sorita-1/11 (US$ Ureggiante capigliatua fino alla «più Sarda vece 411, i; 
Nizione. i 

i / manda opuscolo 

sn fì rovasi da‘tutti i Farmacisti, Drogohieri è Profunileri del Regno: 
fiella o ca ACUDINE piesso i Sigg: MASON ENRICO Chincagliere — PETROZZI FRAT: pa 

SFlacone da' 60 TMlole L, 2/ruccnieri — FABRIS ANGELO farmacista, — MINISINI PRANC8SCO medicinali, 
presso tuttale Hanmacisk in' GEMONA ‘presso il signor LUIGI BILLIANI Farmacista. — In PONTFBBA d 

Proprietari : Dompà Adami 5) «ie. CETTOLI ARISTODEM. 

eeioliici | Deposito: pereraàle da Ai. Migone e C, via Torino 12 MILANO 

Corso San Cels», n. 10 . [È Alle" 8pedizioni per pacco postale. aggiuugere cent, 80 

MILANO Lo sisi i 

Sia ” è " > RA , 7 

t È 7 È! da MELITA 

ee I Stabilimento Balneare Comunale | ; a 
SI MO) pià i FAST Presso i signori: Benziger & Co., 

.À. V Sb DI UDINE ; editoritipogra@ in Einalellela (Svimet), 
ragiona i Î è comparso-alla luce; 9 Pi 

; : ; gi La Direzione di questo Stebilimento ‘si fa dovere avvisare chef.’ È S rai © 

) Nel premiato lavoratorio di arredi pal giorno.1 gennaio p. v. si aprirà il nuovo Gabinetto idro-elettrico yi» &- “è si 

i (Ro a PTACCINI in erapico col seguente duro 
sacri di DOMENICO. BERTACC dvi D 

Mercatovecchio Udine, trovasi In Ven= 4h. \1 suolo e Ant n tar Di 5 al Ile 2‘pom î ra = 
ps ; Rei a Legato to i Do D utto Marzo dalle ore-9 ant. “alle . x on 

dita un' ricco ie S Diesf Bee 1h » L.apule » Settembre pi ASTON del sole Li = i ee) 

ottone argentato, orato e senza, a » l ottobre » Dicembre » 9» ‘ alle 2 pom: “RL ade i 

ho prezzi molto ridotti e da pagarsi anche Consultazioni mediche Sage 14 ir di rego oli Cristiane d = 
) p i si i RLANNO È 

ratealmente. Rinoovansi è si prendono dere i ds Ss 
: , PA 2 Un bagno semplice in camerino 334 Ge Li 1.508 “È Ria 4 

in cambio anche oggetti vecchi. Un bagno semplice in camerino con doccia fredda a piccola S © 

| Si vendono pure le tanto ricercate i a Hb pas 

‘animette per illuminare il SS. Sacra- fl {Un bagno medicato 4,. 1,50 più l'importo del medicinale | ‘5‘0/00 ra - 

mento e lampade in genere, le quali, Un bagoo caldo semplice od a vapore con doccia feedda' a sia] 

i i i 101 luce: È forte pressione od immersione in piscina ” 2,50, N° 

con poc Consurco, danno. molla IUCe; Mezzo bagno n 19 peo) Si 

invenzione offerta di S. S. Papa Pio IX. (| {Mezzo bagno con impacco o con bagno caldo od a vapore |. = x 
| Pi : 0 con doccia scozzese » d- ac) 

Luminaria adhibenda ante Sanctis- Un impaceo i pe © SI 
mi RO iis imagini- Un impacco con doccia fredda n 2.50 n 2 

simum Saer amentuni # Pi tx ab ini ” VA MARIO IE Scozzese » DE ds ; S' 

d - j f e Pio - na doccia fredda a forte pressione pe=o E 504 Ri a SE 
‘an bus intextis SS papa i Varoni dota peteniiino A pesi nt 88 pagine in 4°, con più D° illustrazioni S 

bita. va semicupio sa acqua ferma od 3 doccia fredda » id o eno Re 
PCR Mi ; n semicupio politermico a corrente continua fi i ORE 
e — nl mai cusi un pediionio E ittico pui AA = ,LA SACRA FAMIGIIA« = S 

ì ì Un bagno idroelettrico di L'Almanacco tratto soggetti varli int attivi, 

colin Un bagno idroelettrico medicato L. 5 più l'importo del medicinale. | o dti fn e me S 

Aa) bi st) sh Su Gli abbonamenti per non meno di 6 bagni, doccie ‘ecc. si fanno } roris dndiunta di ‘600 preggariasime ‘eroint | 

Dart {i 20 i IE Cl SELI con lo sconto del 10 ta Ot, e col ribasso del 20 p. 010 sè per bagni 12, Da, de tt E va a 

I AR sa! i AR Agli ugo a 12 pae ui i concesso. l'abbo-f" > ema | Prezzo di vendita: cent.-per copia. | /S 

Giuoco degli scacchi, della delta, del Gobino, della tri. gqnamento Ci O pure con ‘0 sconto del 20 0/0. i ? ka è; NERE ACI AMAO E ATA È 

namento lavorati © racchius: in elegante cassettino co: Il biglietto è personale ed è valido per giorui 10 se per 6 bagni Ù In vendita presso: la. Librena i 

Di L. 5.25 1 per giorni 24 se per 12. ni Ù Patronato Via dell» Posta ‘N° 161" 5 
n ia Bi Sl Li 6.68 Per cure di lunga durata prezzi da convenirsi | CE Udine; . A 

em piu . 0.65, ; CRIARI 

Altri ida di scacchi, domino 6 dama a prezzi divers' Consulto medico L. 5 

imoco della tombola con cartellone, 24 cart Ile e 6% 

iumeri racchiusi in scatola L. 0.60. 

ine. i piccolo grembiale. 

‘alla bellezza la nocicità nel prezzo, sì rivolge alia Librer 

Patronato, via della Posta 16, Udine. 

6g Speoialità in libri per regali "Wi 
Jil I CT 

Ad ogni singolo bagnante l'amministrazione furnisce la lin erial 

da . [riscaldata nell’ inverno; e cioè un lenzuvlo e 2 asciugamani, od un 

.—— Rivoigersi alla Libreria Patronato, via della Posta * picco gr e 2 asciugamani secondo la qualità d:1 bagno, più unf |, 

È fatto obbligo ai vuranti e bagnanti di provvedersi della coperta 

di lana per gl’impacehi e le cuffic per doccie, le quali segnate con 

i I il 3h Ì À / i] / i li VI VA ( | N |» [tessera saranno debitamente conservate per cura delta Direzione, 

di Ril DO, PRIA, CAR TATE er ie Nessuno avrà diritto di accedere nel Gabinettu a scopo terapicos i 

( . ) ì -—, Îse non munito della diagnosi del medico curante, ed alle di cui pre 

Chì ‘vuol procurarsi un Lel hbro di devozione, assaciane e Bscrizioni la direzione ottempererà scrupolusamente, salvo modifiche 

reputate necessarie dalla stessa in corso di cura, 

d4: 22 

ivia della Posta 16, Udine. 
LA 

La Direzione. 

pienertnizni tante arno dia : ) n 

Sì vendo in fiacons de L. 7--1.60-ed'inbottiglie de un -litroeirca k8,50 

inemagini di Santi In cromo, per 

oli cent. 60. Al più grande e Va- 

riato assortimento d’immagini sa- 
Por ì bagni semplici in camerino e per le brevi docciature freddel (* p@ si trova alla Libreria Patronato 

a scopo igienico, basta essere muniti del relativo biglietto d’ingresso, 
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